
D
ai9ai20annisi
preparavaafar-
siordinaremis-
sionario com-
boniano. Poi la

vitahadispostodiversamente
per Arnaldo Petterlini, che a
86annipuòdired’esserestato
tutto, o quasi. E cioè professore universita-
rio di filosofia, psicologo, psicoanalista,
scrittore,organista,pianista,docentedi teo-

ria dellamusica e solfeggio, diret-
toredelcoroaccademicodell’Uni-
versità Cattolica aMilano, fonda-
tore e direttore dei cori degli ate-
nei di Ca’ Foscari a Venezia e di
Verona, fondatore e direttore del
coroMarc’Antonio Ingegneri nel-
lanostracittà.Stavaperdiventare

anche medico, «ma la facoltà di medicina qui
danoinoneraancorastataistituitaedare(...)
> SEGUEAPAGINA 11

Più caldo ed eventi estremi
Così il clima sulGardanel 2100

Operearischio

Virusd’estate

MARTELLETTOPAGINA40

SCARPETTA, FERRARI E TREVISANIPAGINE 16E28

Lacittàchecambia

L’amichevole in Corsica

FRANCESCOMOROSINI

C
omeda
pronostici,
giovedì il
Comitato
direttivo

dell’Eurotower
all’unanimitàhadecisoun
ulteriore ritoccoall’insùdei
tassi. Lacosa strana in
apparenzaèche imercati
finanziari abbianocolto la
decisioneconaplombda
baronetto inglese.Èun
segnaleche fa riflettere,
perchésolitamente in
condizionianaloghequesti
si agitanoconvigorosi segni
negativinelle contrattazioni
borsistiche. Ilmotivodella
reazionestavoltapositivaè
che ilmondodella finanza
ha laconvinzioneche il vero
appuntamentocon
l’Eurotowersia a settembre,
quandoFrancoforte
potrebbeannunciareche la
strettamonetaria èagli
sgoccioli. Intantoperò i tassi,
dipoco,masonoaumentati.
Peravereunquadro
completodelledecisioni
dellaBceèopportuno
guardareanchealla sua
politicamonetaria
non-convenzionale.Cioè,
all’attivitàdi incrementodel
propriobilancio
acquistandoasset - ingran
partedebitosovranodegli
Statimembridell’Euroarea -
concorrispettivi incrementi
di liquiditànei depositidelle
banchepresso laBce
medesima.Ebbene, in
continuitàcon l’approccio
tuttora restrittivo (...)
>SEGUEAPAGINA7

Romanzi inediti

Hellas ko con il Bastia
si accende una spia
La Serie A si avvicina
e il mercato mette ansia

In vent’anni le regole sul
commercio fissate nel
2000 in piazza Erbe han-
no di fatto ceduto a quel-
le del mercato. Ecco, in
20anni, comeècambiata
la situazione a fronte di
unvincolo sui prodotti ti-
pici.BAZZANELLAPAGINA 15

Ilcaso

Piazza
Erbe

rivoluzione
in 20anni

Torna il virus trasmesso
dalle punture delle zan-
zare. La Regione Veneto
ha comunicato che il pri-
mo caso umano di West
Nile è stato confermato
dal laboratorio di Padova
in un cittadino veronese
di66anni.PAGINA 17

WestNile
primocaso
inprovincia

Latragedia

Schianto
in trattore
Unmorto

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Bcee tassi

esame

asettembre

La cinquina
delPremioNeri Pozza
attinge al dramma

Studio europeo con il Cnr

Maltempo sul GardaUnostudio colCnrprevede in futuro5gradi inpiùnellamediaestiva

Boomdegli affitti turistici
VeronacorrepiùdiFirenze
Tariffe e locazioni volano

Verona più di Firenze: sulle
piattaformeweb gli annun-
ci di alloggi turistici in città
aumentano. Emerge dai da-

ti dell’osservatorio Airdna
sugli affitti brevi, in partico-
larequelli suAirBnBeVrbo.
A giugno gli annunci erano

2.786, il 24% in più rispetto
al 2022, a fronte di una do-
manda aumentata del 28%.
Volano anche le tariffe

(+12%).Mentre la Uil calcola
a Verona un aumento del
103% delle locazioni per le
famiglie.PAGINE 12E 13

ANTOLINIPAGINE34E35

In ballo ci sono scuole, pa-
lestre, strutture pubbliche
e programmi di efficienta-
mento energetico. Anche

nel Veronese i Comuni so-
no in allarme per il taglio
del governo ai fondi del
Pnrr.ADAMIPAGINA21

Tagli al Pnrr
scatta l’allarme
neiComuni

Tamponato da un’auto
ha perso il controllo del
trattore, è finito contro
uncancello ed è stato tra-
volto dauna colonna: co-
sì ieri aBonferraro èmor-
to un imprenditore agri-
colodi67anni.
MIRANDOLAPAGINA31

Verona raccontaArnaldoPetterlini

«Hocuratoglialtripercuraremestesso»
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STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) gli esami all’Università di
Padovasarebbestataunafati-
caimproba,percuidovettiriti-
rarmi»,sirammarica.
A 23 anni, volendo far con-

tenta la madre Rosa Fabbris,
unavitadainsegnantetrascor-
sa nella scuola elementare di
Giazza, che tanto insistevaper
fargliprendere il famoso«pez-
zodicarta»,divennepuremae-
stro.Fu la sua fortuna.Presen-
tatosi nel 1960 da privatista
all’esame di maturità (quattro
anni in uno), nelle prove orali
incappò in un cerbero che gli
chiese che cosa ne pensasse
dellaDivina commedia nella
visione di Benedetto Croce.
Nonsapendodiaveredi fron-
teuncrocianosfegatato,parlò
con franchezza e fu investito
dagli improperi.Alcheilpresi-
dente della commissione, un
trentenneaffascinatodallear-
gomentazioni del giovanotto,
intervenne in suadifesa. Tutti
ammutolirono. Fu promosso
come il migliore dei privatisti
e anche degli allievi ordinari.
«MivengaatrovareaBrescia»,
loinvitò l’improvvisatopaladi-
no. Era Emanuele Severino,
uno dei principali filosofi del
Novecento, il compagno di
studi del futuro cardinale An-
geloScola e ilmaestro diUm-
berto Galimberti, che oggi è
fragliamicipiùcaridiPetterli-
ni. Quattro anni dopo, lo stu-
dente veronese si laureò con
lui alla Cattolica, in filosofia.
Da allora fu sempre suo assi-
stente, fino al 2005, quando
Severino venne proclamato
professore emerito dall’Uni-
versitàCa’Foscari.Almomen-
todelritirodiPetterlini, icolle-
ghiglihannodedicatounarac-
colta di saggi, dal titoloVerità,
fede, interpretazione, 384pa-
ginecuratedaCarloChiurcoe
ItaloSciuto, che si apronocon
una «tabula gratulatoria» re-
cante le firme di 95 docenti
universitari di tutta Italia, fra i
quali, con Severino e Galim-
berti, figurano Andrea Casta-
gnetti, AdrianaCavarero,Gio-
vanniGiulietti,SiroLombardi-
ni,GianPaoloMarchi.
Petterlini è nato a Giazza. Il

padre Domenico, detto Tito,
era un cuoco. D’estate gestiva
il rifugio Revolto, d’inverno
spignattava nella casa-tratto-
ria in paese. Ebbe tre figli. Ar-
naldo, il secondogenito, ha
due sorelle: Maria, nata nel
1935, e Silvana, cheèdel 1939.
Alla Cattolica conobbe Raf-
faella Paolini, nata a Chieti,
chenell’ateneomilaneseèsta-
taassistentedistoriamedieva-
le. «Studiava letteremoderne.
Eravamo entrambi nel coro
accademico, leisoprano, io te-
nore e in seguito direttore dei
coristi. Ecco, direi che quello
ful’unicoperiododellamiavi-
ta in cui l’ho diretta», ride. So-
nosposati dal 1966.Hanno tre
figli: Elena (1967), Chiara
(1968) e Giovanni (1973), che
ha seguito le orme del padre
maharinunciatoaunabrillan-
tecarrieraconcertisticainGer-
maniaperdiventaredirigente
scolasticoaVerona.

Tra Bari, Venezia e Verona ha
insegnato dal 1964 al 2012.

Ipiùduri furono i setteanni in
Puglia, con la famiglia rimasta
aVerona.Maeral’unicomodo
perdiventareprofessoreordi-
nario.Mettiamolacosì: lealtre
cattedre universitarie in giro
perl’Italiaeranoprenotate...

Com’è nata la sua passione
per lamusica?
In collegio dai comboniani, a
Padova. Si cantava e si gioca-
vaapallone.Divenni ilpiùbra-
vodeipuericantoresdelduo-
mo patavino. Ero affascinato
dall’organista, che suonava su
tre tastiere. Così frequentai i
conservatoridiBresciaeMila-
no. I primi spiccioli li guada-
gnaiaccompagnandoall’orga-
no i matrimoni nel santuario
di Madonna di Campagna e
nellachiesadeiFilippini.

Il defuntomonsignorGiovanni
Cappelletti, parroco di Sant’A-
nastasia, era suo prozio.
Il fratellodimianonnaCateri-
na.Ungenio.Vinseunconcor-
so a Bruxelles con uno studio
sul concetto di numero. I
miei,moltopoveri,mivoleva-
no prete perché in tal modo
miavrebbemantenuto ladio-
cesi. Ma quando vidi i lunghi
corridoi del seminario vesco-
vile, bui e silenziosi, fui preso
dall’angosciaemidissi: io, qui
dentro,mai!Ripiegaisuicom-
boniani,piùallegri.Purtroppo
lasalutenonmiassisteva.

Checosa aveva?
A 15 anni cominciarono delle
febbri debilitanti. Non riusci-
vo a studiare. Pensarono alla
Tbc. Alla fine il dottor Pasoli,
pneumologo dell’ospedale di
Borgo Trento, azzeccò la dia-
gnosi: ilitepolmonare.

E lei scelse la filosofia.
Impossibile non innamorarsi
diSeverino.Eraungigantedel
pensiero. A 17 anni scriveva
saggi, a 21 era laureato, a 22
avevagiàlaliberadocenza.

Però laCattolica lo cacciò.
Furono dimissioni concorda-
teconl’exSant’Uffizio.Del re-
sto egli stesso ammetteva che
le sue tesi contrastavano con
ladottrinadellaChiesa.Lorin-
cuorai dicendogli: ti è andata
bene, ai tempi di Giordano
Brunotiavrebberobruciato.

Di quali tesi parliamo?

fosse stato creato dal nulla.
Per lui tutto cioè che è, è eter-
no.Sembrachefinisca, inreal-
tàsparisceperricomparire.

Nonebbe funerali religiosi.
Severinononèmorto,èeterno.

Lei resta credente?
Sì, altrimenti non avrei scritto
una poesia sul mio paese che
finisce così: «Giazza piccolo
guscio adagiato nel cavodella
manograndediDio».Sonoap-
penastatoaLourdes.Nonc’e-
romai andato. Volevo vedere
la Grotta di Massabielle in cui
la Madonna comparve a Ber-
nadette Soubirous. In realtà
hovistopocoonulla.

Per qualemotivo?
Sonoquasicieco.Colpadiuna
retinitepigmentosacomincia-

ta nel 2017. Scorgo ancora
qualcosa con la coda dell’oc-
chio, per il resto ombre indi-
stinte. E pensare che ero così
orgoglioso dei miei 10 decimi
di vista. È una rara malattia
progressiva, su base genetica.
SonosalitoaGiazzapercerca-
red’indagarneleorigini.

Checosa ipotizzava?
Pensavo a qualche matrimo-
nio fra consanguinei nel pas-
sato. Lassù i cognomi si ridu-
cevanoatreoquattro:Petterli-
ni,Cappelletti,Boschi,DalBo-
sco...C’erala«faméjadeiorbi»,
così chiamataperchécontava
treciechi.Giazzaeraabbando-
nata da Dio e dagli uomini,
senza luce, senza acqua cor-
rente, senza gas, senza medi-
co. La corriera si fermava 6
chilometripiùavalle.

In che anno lasciò il paese?
Nel 1946. Da bambino ho vis-
suto la tragedia del parroco
don Domenico Mercante, fu-
cilatoaPassoPerticadai tede-
schi in ritirata, insieme con il
loro commilitone Leonardo
Dallasega, il quale, essendo
cattolico, s’era rifiutato di far
parte del plotone d’esecuzio-
ne.Mio padre rischiò la stessa
fineperavernascostonel rifu-

gio Revolto un partigiano con
una gamba rotta. Poi lo tra-
sportò in una grotta al lago
Secco. Ogni sera spediva mia
sorella Maria a portargli da
mangiare. Fummo messi al
murodainazisti,c’incendiaro-
no le stalle, bruciarono viva la
miaadoratacagnetta,Lola.

Da psicologo e psicoanalista
chedisturbi curava?
Ansia, depressione, conflitti
familiari. Facevo analisi psi-
chicafreudiana.

Ha scritto su religione e psi-
coanalisi. Sono antitetiche?
Antitetiche è un’espressione
troppo forte. Sigmund Freud
mandò un suo articolo del
1927 a Oskar Pfister, pastore
protestante e psicoanalista di
Zurigo, con cui fu in rapporti
perun trentennio.S’intitolava
«L’avvenirediun’illusione».Si
riferiva alla religione. Pfister
gli rispose, riassumoconparo-
lemie:«Noncredacheabban-
doni il pulpito per questo. Lei
la pensa così solo perché non
ha conosciuto la vera religio-
ne». E gli restituì l’articolo con
unnuovotitolo:«L’illusionedi
unavvenire».

La psicoanalisi non è una con-

fessione laica conparcella?
Sì, però chi ricorre al sacra-
mento confessa quelli che ri-
tiene siano i suoi peccati e la
depressionenonèunpeccato.

Si direbbe che nella sua vita
lei abbia cercato soprattutto
di curare il prossimo, persino
con lamusica.
Ècosì.Eraunmodopercurare
mestesso.

È stato anche presidente del
Comitato di bioetica dell’Ordi-
ne dei medici. Ha firmato per
la donazione di organi?
Noncihomainemmenopen-
sato. Semmai sarei io ad aver
bisogno di un cuore nuovo. Il
mio lo rammendò il professor
Alessandro Mazzucco, im-
piantandomiduebypass.

Lo chiedo al musicista: peggio
perdere la vista o l’udito?
Èunabella lotta.Avreipreferi-
to l’udito.Lacecitàm’impedi-
scedileggereediscrivere.

Puòsempre dettare.
Non ci riesco. Consultavo de-
cinediopereecompilavouna
montagna di schede prima di
stendereunsaggio.Senzaque-
sto metodo non sarebbe mai
nato il mio libro sul filosofo
FriedrichSchelling,conprefa-
zionediSeverino.

Esperienza e ragione nel pri-
mo Schelling fu premiato dal-
laConferenza episcopale.
Io ero unpo’ a disagio, perché
facevo parte di un gruppo di
assistentiuniversitaricattolici
critici con Paolo VI per le sue
posizioni sulla pillola e sulla
regolazione delle nascite. Ma
dalla Cei furono irremovibili:
«Pochestorie, scendaaRoma.
Il premio è suo». Lo ricevetti
dalle mani di Vittorio Bache-
let, già dirigente dell’Azione
cattolica, vicepresidente del
Consiglio superiore dellama-
gistratura. Pochi giorni dopo
venneassassinatodalleBriga-
terossesullescaledell’Univer-
sitàLaSapienza.

Mi par di capire che lei è un
«cattolico adulto», per dirla
conRomanoProdi.
Avreivolutopartecipareal fu-
nerale della moglie Flavia
Franzoni, ma con questa vi-
sta... Romano e io fummo in-
siemeperunannoall’Augusti-
nianum,ilcollegiodellaCatto-
lica. Ero talmentemalandato,
quantoafinanzefamiliariesa-
lute, che fui tra i 20 chevinse-
ro il concorso per esservi am-
messosenzapagarelaretta.

Torna qualche volta aGiazza?
Il2novembre,per laComme-
morazione dei defunti. Mia
mammaemonsignorCappel-
letti sono sepolti lì, invece pa-
pà riposa aCazzanodi Trami-
gna,perchélasua famigliave-
nivadaquelpaese.Cihoscrit-
to unapoesia: «Ènotte, nel ci-
mitero di Giazza / parlano i
morti sottovoce / nell’alto so-
lennesilenzio /pernondesta-
re i vivi / dal loro sonno pro-
fondo».

Si riferisce al riposo notturno
degli abitanti o al sonno della
ragionedi questa società?
Losacheèun’interpretazione
acuinonavevomaipensato?

"
AllaCattolicaero incollegio
conProdi.Bacheletmidiede
unpremiopochigiorniprima
che leBr louccidessero

Arnaldo Petterlini, 86anni, con la raccolta di saggi dedicatagli da95docenti universitari italiani

"
Amo lamusica,maera
meglioperdere l’udito. Fino
alla fine fui l’assistente
diEmanueleSeverino

«Filosofo e psicoanalista
ormai quasi cieco

volevo vedere Lourdes»

ArnaldoPetterlini
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